
- EMISSIONI OBBLIGAZIONARIE REGIONALI 

 

Legge 16 maggio 1970, n. 281 
Provvedimenti finanziari per l'attuazione delle Regioni a statuto ordinario.  
Pubblicata nella Gazz. Uff. 22 maggio 1970, n. 127.  
 
10. Mutui, obbligazioni e anticipazioni. 
Le Regioni possono contrarre mutui ed emettere obbligazioni esclusivamente per provve-
dere a spese di investimento nonché per assumere partecipazioni in società finanziarie re-
gionali cui partecipano altri enti pubblici ed il cui oggetto rientri nelle materie di cui all'ar-
ticolo 117 della Costituzione o in quelle delegate ai sensi dell'articolo 118, secondo com-
ma, della Costituzione.  
L'importo complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui 
e delle altre forme di indebitamento in estinzione nell'esercizio considerato deve essere 
compatibile con i vincoli di cui al comma 1 e non può comunque superare il 25 per cento 
dell'ammontare complessivo delle entrate tributarie non vincolate della regione ed a condi-
zione che gli oneri futuri di ammortamento trovino copertura nell'àmbito del bilancio plu-
riennale della regione stessa.  
La legge regionale che autorizza l'accensione dei prestiti di cui al primo comma deve spe-
cificare l'incidenza dell'operazione sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi ne-
cessari per la copertura degli oneri, e deve, altresì, disporre, per i prestiti obbligazionari, 
che l'effettuazione dell'operazione sia deliberata dalla giunta regionale, che ne determina le 
condizioni e le modalità, previo conforme parere del comitato interministeriale per il cre-
dito e per il risparmio, ai sensi delle leggi vigenti.  
Le Regioni possono contrarre anticipazioni unicamente allo scopo di fronteggiare tempo-
ranee deficienze di cassa, per un importo non eccedente l'ammontare bimestrale delle quote 
dei tributi erariali ad esse spettanti. Le anticipazioni devono essere estinte nell'esercizio fi-
nanziario in cui sono contratte.  
Ai mutui e anticipazioni contratti dalle Regioni si applica il trattamento fiscale previsto per 
i corrispondenti atti dell'Amministrazione dello Stato.  
 
Legge 26 novembre 1981, n. 690 
Revisione dell'ordinamento finanziario della regione Valle d'Aosta.  
Pubblicata nella Gazz. Uff. 2 dicembre 1981, n. 331.  
 
11.  La regione Valle d'Aosta può assumere mutui ed emettere obbligazioni, per un impor-
to annuale non superiore alle entrate ordinarie, esclusivamente al fine di provvedere a spe-
se di investimento, nonché al fine di assumere partecipazioni in società finanziarie regiona-
li alle quali partecipino anche altri enti pubblici ed il cui oggetto rientri nelle materie di cui 
agli articoli 2 e 3 dello statuto speciale od in quelle delegate ai sensi dell'articolo 4 dello 
statuto stesso.  
La legge regionale che autorizza l'accensione dei prestiti di cui al precedente comma deve 
specificare l'incidenza della operazione sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi 
per la copertura degli oneri relativi e deve altresì disporre, per i prestiti obbligazionari, che 
l'effettuazione dell'operazione sia deliberata previo conforme parere del Comitato intermi-
nisteriale per il credito ed il risparmio, ai sensi delle leggi vigenti.  
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Ai prestiti contratti dalla regione Valle d'Aosta si applica il trattamento fiscale previsto per 
i corrispondenti atti dell'amministrazione dello Stato.  
 
D.M. 1-12-2003 n. 389 
Regolamento concernente l'accesso al mercato dei capitali da parte delle province, dei 
comuni, delle città metropolitane, delle comunità montane e delle comunità isolane, 
nonché dei consorzi tra enti territoriali e delle regioni, ai sensi dell'articolo 41, comma 1, 
della L. 28 dicembre 2001, n. 448.  
Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 febbraio 2004, n. 28.  
 
1. Coordinamento dell'accesso ai mercati. 

(omissis) 

2. Ai sensi dell'articolo 41, comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 4481, il Ministero 
dell'economia e delle finanze coordina l'accesso ai mercati dei capitali degli enti individua-
ti al comma 1. Il coordinamento è limitato alle operazioni di finanziamento a medio e lun-
go termine o di cartolarizzazione di importo pari o superiore a 100 milioni di euro. A tal 
fine, i predetti enti, salvo quanto disposto al comma 3, comunicano al Dipartimento del Te-
soro le caratteristiche dell'operazione in preparazione. Entro dieci giorni dalla conferma 
della ricezione da parte della Direzione II del Dipartimento del Tesoro della comunicazio-
ne di cui al presente comma, il Dipartimento medesimo può indicare, con determinazione 
motivata, quale sia il momento più opportuno per l'effettiva attuazione dell'operazione di 
accesso al mercato. In assenza di tale determinazione, l'operazione potrà essere conclusa 
entro il termine dei successivi venti giorni dalla conferma della ricezione nei casi di emis-
sioni obbligazionarie eseguite sul mercato e nei termini indicati dagli Enti in tutti gli altri 
casi. Restano escluse dalla comunicazione preventiva, di cui al presente comma, le opera-
zioni di provvista con oneri a carico del bilancio dello Stato per le quali si rinvia alle speci-
fiche disposizioni di legge.  
3. Nel caso di operazioni soggette al controllo del Comitato Interministeriale per il credito 
e il risparmio (CICR), gli emittenti invieranno i dati simultaneamente al Dipartimento del 
Tesoro e al CICR. In tal caso, l'eventuale formulazione di osservazioni da parte del Dipar-
timento del Tesoro dovrà avere luogo prima dell'autorizzazione emanata dal CICR, affin-
ché possa costituire adeguato supporto tecnico alla decisione che il Comitato stesso intende 
adottare.  

                                                 
1 Art. 41, comma 1, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria 2002): 
1. Al fine di contenere il costo dell'indebitamento e di monitorare gli andamenti di finanza pubblica, il Mini-
stero dell'economia e delle finanze coordina l'accesso al mercato dei capitali delle province, dei comuni, delle 
unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comunità montane e delle comunità isolane, di cui all'artico-
lo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, nonché dei consorzi tra enti territoriali e delle regioni. A tal fine i predetti enti comunicano periodi-
camente allo stesso Ministero i dati relativi alla propria situazione finanziaria. Il contenuto e le modalità del 
coordinamento nonché dell'invio dei dati sono stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e delle finan-
ze da emanare di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con lo stesso decreto sono approvate le norme relative all'ammortamento del debito e all'utilizzo degli 
strumenti derivati da parte dei succitati enti. 
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